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Rosario	con	padre	pio

Primo	mistero	gaudioso.	L'Annunciazione.Quanto	più	le	grazie	e	i	favori	di	Gesù	crescono	nell'anima	vostra	tanto	maggiormente	dovete	umiliarvi,	tenendo	sempre	voi	l'umiltà	della	nostra	celeste	Madre,	la	quale	nell'istante	che	diviene	Madre	di	Dio,	si	dichiara	serva	ed	ancella	del	medesimo	Iddio	(cfr	Lc	1,38).	(Epistolario	III,	50)Padre,	dicendo	il
Rosario	devo	stare	attenta	all'Ave	o	al	mistero?	«All'Ave,	salutare	la	Madonna	nel	mistero	che	contempli».Secondo	mistero	gaudioso.	La	Visitazione.Unico	vostro	pensiero	sia	quello	di	amare	Dio	e	crescere	sempre	più	nella	virtù	e	nella	carità	santa,	ch'è	il	vincolo	della	perfezione	cristiana	(Col	3,14:	«vinculum	perfectionis»).	(Epistolario	II,	369)La	vera
grandezza	dell'anima	consiste	nell'amare	Dio	e	nell'umiltà.	(Gesù)Terzo	mistero	gaudioso.	La	Nascita	di	Gesù.Povertà,	umiltà,	abiezione,	disprezzo,	circondano	il	Verbo	fatto	carne;	ma	noi,	dall'oscurità	in	cui	questo	Verbo	fatto	carne	è	avvolto,	comprendiamo	una	cosa,	udiamo	una	voce,	intravediamo	una	sublime	verità:	tutto	questo	l'hai	fatto	per
amore,	e	non	c'inviti	che	all'amore,	non	ci	parli	che	di	amore,	non	ci	dai	che	prove	di	amore.	(Epistolario	IV,	972-973)Oh!	prostriamoci	innanzi	al	presepe	e	con	il	grande	san	Girolamo,	il	santo	infiammato	di	amore	a	Gesù	Bambino,	offriamogli	tutto	il	nostro	cuore	senza	riserva,	e	promettiamogli	di	seguire	gli	insegnamenti	che	giungono	a	noi	dalla
grotta	di	Betlemme,	che	ci	predicano	essere	tutto	quaggiù	vanità	delle	vanità,	non	altro	che	vanità.	(Epistolario	IV,	973)«Vanità	delle	vanità,	tutto	è	vanità»	(Qo	1,2),	fuorché	amare	Dio	e	servirlo.	(Imitazione	di	Cristo)Quarto	mistero	gaudioso.	La	Presentazione	di	Gesù	al	Tempio.Gesù	si	compiace	comunicarsi	alle	anime	semplici;	sforziamoci	di	fare
acquisto	di	questa	bella	virtù,	abbiamola	in	gran	pregio.	Gesù	disse:	«se	non	vi	fate	come	i	fanciulli,	non	entrerete	nel	regno	dei	cieli»	(Mt	18,3).	Ma	prima	d'insegnarlo	a	noi	colle	parole	l'aveva	praticata	lui	stesso	col	fatto.	Si	fece	bambino	e	ci	diede	l'esempio	di	quella	semplicità	che	poi	avrebbe	insegnato	anche	colle	parole.	(Epistolario	I,	606-607)Io
sono	il	trastullo	di	Gesù	Bambino,	come	lui	spesso	mi	ripete,	ma	quello	che	è	peggio,	Gesù	ha	scelto	un	balocco	di	nessun	valore.	Mi	dispiace	solo	che	questo	balocco	da	lui	prescelto	imbratta	le	sue	divine	manine.	Mi	dice	il	pensiero	che	qualche	giorno	mi	butterà	in	un	fosso	per	non	più	scherzarvi.	Ne	godrò,	non	merito	altro	che	questo.	(Epistolario	I,
331)Col	Rosario	si	può	ottenere	tutto.	(Santa	Teresa	di	Gesù	Bambino)Mia	buona	Madre,	abbi	pietà	di	me;	io	mi	dono	tutta	a	te	affinché	tu	mi	doni	al	tuo	caro	Figlio	che	io	voglio	amare	con	tutto	il	mio	cuore.	Mia	buona	Madre,	dammi	un	cuore	che	bruci	d'amore	per	Gesù.	(Santa	Bernadette)Quinto	mistero	gaudioso.	Il	Ritrovamento	di	Gesù	nel
Tempio.Non	sia	mai,	o	caro	Gesù,	che	io	perda	un	sì	prezioso	tesoro	quale	voi	siete	per	me.	Mio	Signore	e	mio	Dio,	troppo	viva	è	nella	mia	anima	quella	ineffabile	dolcezza,	che	piove	dai	vostri	occhi...	Come	potrà	essere	lenito	lo	strazio	del	mio	cuore,	il	sapersi	lontano	da	voi?	Assai	bene	conosce	l'anima	mia	quale	terribile	battaglia	fu	la	mia,	quando
voi,	o	mio	diletto,	da	me	vi	nascondeste!	(Epistolario	I,	675)Primo	mistero	doloroso.	L'Agonia	di	Gesù	nel	Getsemani.Procura	di	conformarti	sempre	e	in	tutto	alla	volontà	di	Dio,	in	ogni	evento	e	non	temere.	Questa	conformità	è	la	via	sicura	per	arrivare	al	cielo.	(Epistolario	III,	448)L'anima	che	Mi	è	più	cara	è	quella	che	compie	fedelmente	la	volontà	di
Dio.	(La	Madonna)Secondo	mistero	doloroso.	La	Flagellazione.Sappiate	poi	soffrire	tutto	cristianamente	e	non	temete,	che	nessuna	sofferenza,	per	quanto	basso	ne	sia	il	suo	motivo,	resterà	senza	merito	per	la	vita	eterna.	Confidate	e	sperate	nei	meriti	di	Gesù,	e	così	anche	l'umile	argilla	diverrà	oro	finissimo	da	risplendere	nella	reggia	del	monarca
dei	cieli.	(Epistolario	II,	473)Unisci	le	tue	piccole	sofferenze	alla	Mia	dolorosa	Passione,	affinché	acquistino	un	valore	infinito	davanti	alla	Mia	Maestà.	(Gesù)Le	virtù	che	Mi	sono	più	care	sono	l'umiltà,	la	purezza,	l'amore	di	Dio.	(La	Madonna)Terzo	mistero	doloroso.	La	Coronazione	di	Spine.Soprattutto	poi	portate	il	vostro	pensiero	sulle	annichilazioni
che	il	Figliuolo	di	Dio	ha	sofferto	per	nostro	amore.	Il	pensiero	delle	sofferenze	e	delle	umiliazioni	di	Gesù	voglio	che	siano	l'oggetto	ordinario	delle	vostre	meditazioni.	Se	il	praticherete,	come	son	certo,	in	breve	tempo	ne	esperimenterete	i	salutari	frutti.	(Epistolario	III,	58)Quarto	mistero	doloroso.	La	Salita	di	Gesù	al	Calvario	con	la	Croce.Di	cosa	non
è	capace	la	creatura	aiutata	da	Gesù?	Io	non	bramo	punto	di	essere	alleggerita	la	croce,	poiché	soffrire	con	Gesù	mi	è	caro;	nel	contemplare	la	croce	sulle	spalle	di	Gesù	mi	sento	sempre	più	fortificato	ed	esulto	di	una	santa	gioia.	(Epistolario	I,	303)Il	Signore	non	verrà	mai	meno	nelle	sue	promesse:	«Non	temere,	io	ti	farò	soffrire,	ma	te	ne	darò	anche
la	forza	—	mi	va	ripetendo	Gesù.	Desidero	che	l'anima	tua	con	quotidiano	ed	occulto	martirio	sia	purificata	e	provata;	non	ti	spaventare	se	io	permetto	al	demonio	di	tormentarti,	al	mondo	di	disgustarti,	alle	persone	a	te	più	care	di	affliggerti,	perché	niente	prevarrà	contro	coloro	che	gemono	sotto	la	croce	per	amor	mio	e	che	io	mi	sono	adoperato	per
proteggerli».	«Quante	volte	—	mi	ha	detto	Gesù	poc'anzi	—	mi	avresti	abbandonato,	figlio	mio,	se	non	ti	avessi	crocifisso.	Sotto	la	croce	s'impara	ad	amare	ed	io	non	la	do	a	tutti,	ma	solo	alle	anime	che	mi	sono	più	care».	(Epistolario	I,	339)Quinto	mistero	doloroso.	La	Crocifissione	e	Morte	di	Gesù.Ricordati	ed	imprimiti	bene	nella	mente	che	il	Calvario
è	il	monte	dei	santi;	ma	ricordati	ancora	che	dopo	salito	il	Calvario,	piantatavi	la	croce	e	spirata	su	dessa,	si	ascenderà	immediatamente	ad	un	altro	monte	che	si	denomina	Tabor,	la	Gerusalemme	celeste.	Ricordati	che	il	patire	è	breve,	ma	la	ricompensa	è	eterna.	(Epistolario	III,	246-247)Amate	la	Madonna	e	fatela	amare.	Recitate	sempre	il	Rosario.
(Testamento	spirituale)Primo	mistero	glorioso.	La	Risurrezione	di	Gesù.Resurrexit!	Ecco	il	grido	di	giubilo	che	la	Chiesa	innalza	in	questo	giorno	da	ogni	angolo	della	terra	e	tutti	i	popoli	cristiani,	affratellandosi	insieme,	solennizzano	in	modo	speciale	questo	santo	giorno,	rispondendo	all'invito	materno	della	Chiesa	con	le	parole	dell'apostolo	san
Paolo.	«Ita	et	nos	in	novitate	vitae	ambulemus»	(Rm	6,4):	risorgiamo	noi	pure	in	vita	nuova,	morigerata	e	santa.	(Epistolario	IV,	1083)Padre	Pio,	dimmi	la	verità,	quanti	Rosari	hai	detto	oggi?	«Senti,	la	bugia	non	te	la	posso	dire;	trentadue,	trentatré	(di	15	decine),	e	forse	qualcuno	in	più».Secondo	mistero	glorioso.	L'Ascensione	di	Gesù	al
Cielo.Volevano	le	regole	di	una	rigorosa	giustizia	che,	risorto,	Cristo	salisse	subito	glorioso	alla	destra	del	suo	celeste	Padre	nel	possesso	dell'eterno	gaudio,	come	proposto	si	era	nel	sostenere	l'acerbissima	morte	di	croce.	E,	nondimeno,	noi	sappiamo	benissimo	che,	per	lo	spazio	di	quaranta	giorni,	volle	comparire	risorto.	«Surrexit	Dominus	vere	et
apparuit»	(Lc	24,34).	E	per	che	mai?	Per	stabilire,	come	dice	san	Leone,	con	sì	eccelso	mistero	le	massime	tutte	della	novella	sua	fede.	Reputò,	quindi,	non	aver	fatto	abbastanza	per	la	nostra	edificazione	se,	dopo	esser	risorto,	non	fosse	comparso.	Dico	questo	per	la	nostra	edificazione,	perché	non	basta	a	noi	il	risorgere	ad	imitazione	di	Cristo,	se,	a
sua	imitazione,	non	compariamo	risorti,	cambiati,	e	rinnovati	nello	spirito.	(Epistolario	IV,	1084-1085)Passeranno	anche	per	noi	questi	quaranta	giorni	che	mancano	alla	nostra	salita	al	cielo.	Non	saranno	giorni	poi,	ma	saranno	mesi,	saranno	forse	anni:	io	vi	auguro,	o	fratelli,	una	vita	lunga	e	prosperosa,	piena	di	benedizioni	celesti	e	terrene.	Ma,
finalmente,	questa	vita	finirà!	Ed	allora	felici	noi,	se	ci	saremo	assicurati	la	gioia	di	un	felice	passaggio	all'eternità.	(Epistolario	IV,	1085)Oggi	ho	fatto	compagnia	a	Gesù	mentre	ascendeva	al	cielo.	All'improvviso	mi	vidi	in	mezzo	ad	una	grande	schiera	di	discepoli	e	di	Apostoli.	C'era	anche	la	Madonna.	Gesù	diceva	di	andare	in	tutto	il	mondo
«insegnando	nel	Mio	nome».	Stese	le	mani,	li	benedisse	e	scomparve	in	una	nuvola.	(Santa	Faustina	Kowalska)Terzo	mistero	glorioso.	La	Discesa	dello	Spirito	Santo.Non	vi	abbandonate	mai	a	voi	stessa;	ogni	fiducia	ponetela	in	Dio	solo,	da	lui	aspettatevi	ogni	forza	e	non	desiderate	soverchiamente	di	essere	libera	dal	presente	stato;	lasciate	che	lo
Spirito	Santo	operi	in	voi.	Abbandonatevi	a	tutti	i	suoi	trasporti	e	non	temete.	Egli	è	tanto	sapiente,	soave	e	discreto	da	non	causare	che	il	bene.	Quale	bontà	di	questo	Spirito	Paraclito	per	tutti,	ma	quale	per	voi	massimamente	che	lo	cercate!	(Epistolario	II,	64)Quarto	mistero	glorioso.	L'Assunzione.Gesù	che	regnava	in	cielo	coll'umanità	santissima,
che	aveva	preso	dalle	viscere	della	Vergine,	volle	che	pure	la	madre	sua	non	solo	con	l'anima,	ma	anche	col	corpo,	si	riunisse	a	lui	e	dividesse	appieno	la	sua	gloria.	E	ciò	era	ben	giusto	e	doveroso.	Quel	corpo	che	neppure	un	istante	era	stato	schiavo	del	demonio	e	del	peccato,	non	lo	doveva	essere	neppure	nella	corruzione.	(Epistolario	IV,
1089)Pronunziamo,	dichiariamo	e	definiamo	essere	dogma	da	Dio	rivelato	che:	l'Immacolata	Madre	di	Dio	sempre	Vergine	Maria,	terminato	il	corso	della	vita	terrena,	fu	assunta	alla	gloria	celeste	in	anima	e	corpo.	(Pio	XII,	Munificentissimus	Deus)Beati	noi	se	siamo	fedeli	a	recitare	bene	la	prece	così	popolare	e	splendida	del	Santo	Rosario!	Fortunata
la	nostra	esistenza	se	si	intreccia	a	questo	serto	di	rose,	a	questa	ghirlanda	di	lodi	a	Maria,	e	ai	misteri	del	suo	Divin	Figlio!	(Paolo	VI)Quinto	mistero	glorioso.	L'Incoronazione	di	Maria	Vergine.Le	porte	esterne	si	schiudono,	e	la	madre	di	Dio	vi	entra.	Non	appena	i	beati	comprensori	la	vedono,	compresi	dallo	splendore	della	sua	bellezza,	le	muovono
tutti	giulivi	e	festanti	incontro,	la	salutano	e	la	onorano	coi	titoli	più	eccelsi,	si	prostrano	ai	suoi	piedi,	le	presentano	i	loro	omaggi,	la	proclamano	concordemente	loro	regina.	Alla	festa	degli	angioli	si	unisce	la	Triade	sacrosanta.	Il	Padre	accoglie	in	lei	la	sua	prediletta	e	la	invita	a	prendere	parte	alla	sua	potenza.	(Epistolario	IV,	1090)Sforziamoci	noi
pure,	come	tante	anime	elette,	di	tener	sempre	dietro	a	questa	benedetta	Madre,	di	camminare	sempre	appresso	ad	ella,	non	essendovi	altra	strada	che	a	vita	conduce,	se	non	quella	battuta	dalla	Madre	nostra:	non	ricusiamo	questa	via,	noi	che	vogliamo	giungere	al	termine.	(Epistolario	I,	602)	Il	Rosario	con	la	Corona	si	prega	così:•	1-	Si	fa	il	Segno
della	Croce	dicendo:	Nel	Nome	del	Padre	e	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	Amen.					V-	O	Dio,	vieni	a	salvarmi.					R-	Signore,	vieni	presto	in	mio	aiuto.					V-	Gloria	al	Padre	e	al	Figlio	e	allo	Spirito	Santo.					R-	Come	era	nel	principio,	ora	e	sempre	nei	secoli	dei	secoli.	Amen.•	2-	Si	recita	il	Padre	Nostro.•	3-	Si	recita	un'Ave	Maria	per	la	Fede,	una	per	la
Speranza	e	una	per	la	Carità.•	4-	Si	recita	il	Gloria	al	Padre.	•	5-	Si	enuncia	il	Mistero	poi	si	recita	il	Padre	Nostro.•	6-	Si	recita	l'Ave	Maria;	alla	fine	della	Decina	si	recita	il	Gloria	al	Padre,	seguito	dalla	preghiera	di	Fatima	(facoltativa):«Gesù	mio,	perdona	le	nostre	colpe,	preservaci	dal	fuoco	dell'inferno	e	porta	in	cielo	tutte	le	anime,	specialmente	le
più	bisognose	della	tua	misericordia».	(la	Madonna	a	Fatima,	13	Luglio	1917)•	7-	Si	enuncia	il	Mistero,	poi	si	recita	il	Padre	Nostro.	Si	prosegue	quindi	come	al	punto	6.	Dopo	ogni	Mistero	(facoltativo)	si	aggiungono	le	preghiere	di	Fatima:"Gesù	mio,	perdona	le	nostre	colpe,	preservaci	dal	fuoco	dell'inferno	e	porta	in	cielo	tutte	le	anime,	specialmente
le	più	bisognose	della	tua	misericordia".	(la	Madonna	a	Fatima,	13	Luglio	1917)Preghiera	aggiuntiva	dopo	il	Gloria:"Mio	Dio!	Io	credo,	adoro,	spero	e	Vi	amo.	Vi	chiedo	perdono	per	tutti	quelli	che	non	credono,	non	adorano,	non	sperano	e	non	Vi	amano".	(L'angelo	della	pace	ai	tre	bambini	di	Fatima,	primavera	1916)	MISTERI	DELLA	GIOIA	Da
recitarsi	il	Lunedì	e	il	Sabato1	L'Annunciazione	dell'Angelo	a	Maria	Vergine2	La	visita	di	Maria	a	Santa	Elisabetta3	La	nascita	di	Gesù	nella	grotta	di	Betlemme4	La	presentazione	di	Gesù	Bambino	al	Tempio	5	Il	ritrovamento	di	Gesù	dodicenne	tra	i	dottori	nel	TempioMISTERI	DEL	DOLORE	Da	recitarsi	il	Martedì	e	il	Venerdì1	L'Agonia	di	Gesù
nell'orto	del	Getsemani	2	La	flagellazione	di	Gesù	alla	colonna3	La	coronazione	di	spine	di	Gesù4	Il	viaggio	al	Calvario	di	Gesù	carico	della	croce5	La	Crocifissione	e	la	Morte	di	GesùMISTERI	DELLA	LUCEDa	recitarsi	il	Giovedì1	Il	battesimo	di	Gesù	nel	Giordano	2	la	trasformazione	dell'acqua	in	vino	alle	nozze	di	Cana3	L'annuncio	di	Gesù	del	Regno
di	Dio	4	La	Trasfigurazione	di	Gesù	sul	monte	Tabor5	L'istituzione	dell'Eucarestia	durante	l'Ultima	CenaMISTERI	DELLA	GLORIA	Da	recitarsi	il	Mercoledì	e	la	Domenica1	La	Resurrezione	di	Gesù	Nostro	Signore	2	L'Ascensione	di	Gesù	al	Cielo3	La	venuta	dello	Spirito	Santo	su	Maria	Vergine	e	gli	Apostoli	nel	Cenacolo4	L'Assunzione	di	Maria	Vergine
in	Cielo	5	L'Incoronazione	di	Maria	Vergine	e	la	Gloria	degli	Angeli	e	dei	Santi	•	Padre	Nostro	•	che	sei	nei	cieli,	sia	santificato	il	tuo	nome,venga	il	tuo	regno,	sia	fatta	la	tua	volontà,come	in	cielo	così	in	terra.Dacci	oggi	il	nostro	pane	quotidiano	e	rimetti	a	noii	nostri	debiti,	come	noi	li	rimettiamo	ai	nostri	debitori;e	non	ci	indurre	in	tentazione,ma
liberaci	dal	male.	Amen.•	Ave	Maria,	•	piena	di	grazia,	il	Signore	è	con	te;tu	sei	benedetta	fra	le	donne	e	benedetto	è	il	frutto	del	tuo	seno,	Gesù.Santa	Maria,	Madre	di	Dio,	prega	per	noi	peccatori,adesso	e	nell'ora	della	nostra	morte.	Amen.•	Gloria	al	Padre	•	e	al	Figlioe	allo	Spirito	Santo.Come	era	nel	principio,	ora	e	semprenei	secoli	dei	secoli.
Amen.•	Salve	Regina,	•		Madre	di	misericordia,	vita,	dolcezza	e	speranza	nostra,	salve.	A	te	ricorriamo,	esuli	figli	di	Eva;a	te	sospiriamo	gementi	e	piangenti	in	questa	valle	di	lacrime.Orsù	dunque,	avvocata	nostra,	rivolgi	a	noi	gli	occhi	tuoi	misericordiosi.E	mostraci,	dopo	questo	esilio,	Gesù,	il	frutto	benedetto	del	tuo	seno.O	clemente,	o	pia,	o	dolce
Vergine	Maria.	Amen.	Il	Rosario	è	la	preghiera	preferita	di	Maria,	in	tutte	le	sue	apparizioni,	la	Madonna	ha	sempre	invitato	gli	uomini	a	pregare.	Non	ha	chiesto	né	offerto	nuove	forme	di	preghiera,	ma	ha	chiesto	che	fossero	rinnovate	le	forme	antiche	e	che	fosse	data	loro	una	nuova	forza	vitale.	Nella	recita	del	Santo	Rosario	non	si	tratta		di	ripetere
formule,	quanto	piuttosto	di	entrare	in	colloquio	confidenziale	con	Maria,	di	parlarle,	di	manifestarle	le	speranze,	di	confidarle	le	pene,	di	aprirle	il	cuore,	di	dichiararle	la	propria	disponibilità	nell'accettare	i	disegni	di	Dio,	di	prometterle	fedeltà	in	ogni	circostanza,	sopratutto	in	quelle	più	difficili	e	dolorose,	sicuri	della	sua	protezione.	Dire	il	Rosario
quindi,	non	significa	nient'altro	che	cercare	il	modo	di	stare	accanto	a	Gesù	e	a	Maria.	Meditando	i	misteri	della	loro	vita,	noi	siamo	con	loro.	Essere	con	loro,	significa	avere	sofferenze	e	problemi,	ma	senza	esserne	amareggiati.	Essere	con	loro,	significa	sperimentare	la	derisione	e	la	delusione,	senza	mai	cercare	vendetta.	Andare	con	loro	significa,
camminare	nella	nuova	strada	dell'uomo	che	crede	in	Dio,	il	quale	fa	nuove	tutte	le	cose.	Ogni	preghiera	può	essere	fatta	in	fretta,	in	modo	da	poter	dire	tutto;	ma	allora	non	incontreremo	mai	Gesù	e	Maria.	Se	preghiamo	in	fretta,	c'è	il	pericolo	che	quel	tempo	sia	per	noi	un	tempo	perduto	e	senza	senso,	così	non	ci	innamoreremo	mai	della	preghiera.
Proprio	come	avviene	nell'incontro	con	un	amico:	se	non	abbiamo	tempo	per	lui	o	se	quel	tempo	che	trascorriamo	con	lui	è	troppo	breve	e	se	ciò	che	gli	diciamo	glielo	diciamo	freddamente,	non	ci	sarà	amicizia,	perchè	si	spegnerà.	Perciò	è	importante	avere	tempo	per	la	preghiera	del	Rosario	e	per	ogni	altra	preghiera.		^	Torna	all'inizio	della	pagina
Rosario	con	el	Padre	Pío	Reza,	espera	y	no	te	preocupes.	La	preocupación	es	inútil.	Dios	es	misericordioso	y	escuchará	tu	oración.	-Padre	Pío	de	Pietrelcina	Desde	muy	pequeñito	el	Padre	Pío	experimentó	un	amor	muy	grande	por	la	Santísima	Virgen	María,	su	“mammusia”,	como	cariñosamente	la	llamaba,	que	significa	en	dialecto	“mamita”.	Su	primer
peregrinaje	siendo	un	niño	de	8	años	fue	a	la	Virgen	de	Pompey,	la	Virgen	del	Rosario,	cerca	de	Nápoles.	Decía	el	Padre	Pío:	“Si	la	Virgen	Santa	lo	ha,	siempre	calurosamente,	recomendado	donde	quiera	que	ha	aparecido,	¿no	nos	parece	que	deba	ser	por	un	motivo	especial?”	También	una	vez	lo	oyeron	decir:	“Quisiera	que	los	días	tuvieran	48	horas
para	poder	redoblar	los	Rosarios”.	Todo	los	dones	y	prodigios	para	las	almas	los	obtenía	a	través	del	Santo	Rosario.	Un	día	le	pidieron	sus	hijos	espirituales	que	les	dejara	su	herencia	espiritual.	Padre	Pío	respondió	inmediatamente	sin	pensar	siquiera:	“El	Rosario”.	Y	poco	antes	de	su	muerte	le	dijo	a	su	amigo	y	hermano	Fray	Modestino:	“¡Amen	a	la
Virgen	y	háganla	amar.	Reciten	siempre	el	Rosario!”.	El	Padre	Pío	vivió	su	vida	del	altar	al	confesionario.	Siempre	con	el	rosario	en	la	mano,	unido	al	Corazón	Inmaculado	de	María,	quien	lo	formó	imagen	encarnada	de	la	Misericordia	del	Corazón	Eucarístico	de	Jesús	para	con	el	siglo	XX.	Este	siglo	de	tantos	pecados	y	desafíos	a	los	derechos	de	Dios
como	nuestro	creador	y	de	ataques	horrendos	a	la	dignidad	del	Hombre.	Rosario	rezado	por	el	santo	padre	Pío	de	Pietrelcina	El	audio	de	los	videos	está	en	italiano	y	latín.	Los	textos	antes	del	rezo	de	cada	misterio	son	extraídos	de	los	escritos	del	padre	Pío.	Incluyo	la	traducción	bajo	cada	video.	Aquí	puedes	encontrar	las	oraciones	en	latín.	Misterios
Gozosos	1.-	El	anuncio	del	ángel	a	María	santísima	Reflexiona	y	ten	siempre	en	mente	la	gran	humildad	de	la	Madre	de	Dios	y	nuestra,	quien,	a	medida	que	los	dones	celestiales	crecieron	en	ella,	se	sumió	cada	vez	más	en	la	humildad,	tanto	que	pudo	cantar	desde	ese	mismo	momento	en	que	fue	eclipsada	por	el	Espíritu	Santo,	quien	la	hizo	Madre	del
Hijo	de	Dios:	«He	aquí	la	esclava	del	Señor».	2.-	La	visita	de	María	santísima	a	santa	Isabel	La	primera	virtud	que	necesita	el	alma	que	tiende	a	la	perfección	es	la	caridad.	En	todas	las	cosas	naturales,	el	primer	movimiento	de	ellos,	la	primera	inclinación,	el	primer	ímpetu	es	luchar,	es	ir	al	centro:	hay	una	ley	física;	Lo	mismo	sucede	también	en	las
cosas	sobrenaturales:	el	primer	movimiento	de	nuestro	corazón	es	ir	a	Dios,	que	no	es	otra	cosa	que	amar	su	propio	y	verdadero	bien.	Con	razón,	la	Sagrada	Escritura	llama	a	la	caridad	un	lazo	de	perfección.	3.-	El	nacimiento	de	Jesús	en	la	gruta	de	Belén	Él	nace	del	vientre	de	su	Madre	como	un	rayo	de	sol	que	atraviesa	el	cristal	sin	mancharlo,	y	los
ángeles	son	el	avión	en	los	brazos	de	su	Madre.	Oh	María,	cuéntanos	cuáles	fueron	las	efusiones	de	tu	corazón…	¿Quién	podría	penetrar	ese	horno	de	fuego?…	Lo	apega	a	su	corazón,	y	adora	a	su	Dios,	su	Creador,	su	todo…	El	amor	vence	al	respeto.	Lo	ve	Dios	revestido	de	carne	por	amor…	Lo	ve	impotente	y	debe	sostenerlo,	y	lo	adora	omnipotente.
4.-	La	presentación	de	Jesús	en	el	templo	y	la	purificación	de	María	Deseo	que	las	humillaciones	del	Hijo	de	Dios	y	la	gloria	que	vino	a	Él	sean	el	objeto	de	tus	meditaciones.	Consideremos	la	aniquilación	del	Verbo	Divino,	la	cual,	según	la	expresión	de	San	Pablo,	estando	en	la	forma	de	Dios,	habitando	en	ella	corporalmente	cada	plenitud	de	la
divinidad,	no	fue	cobarde	al	rebajarse	a	nosotros	mismos,	para	elevarnos	a	la	aflicción	de	Dios.	5.-	La	disputa	de	Jesús	con	los	maestros	y	su	hallazgo	en	el	templo	Nunca,	querido	Jesús,	puedo	perder	un	tesoro	tan	precioso	como	Tú	eres	para	mí.	Mi	Señor	y	mi	Dios,	demasiado	viva	está	en	mi	alma	esa	inefable	dulzura	que	llueve	de	Tus	ojos…	¿Cómo
se	puede	calmar	el	tormento	de	mi	corazón,	sabiendo	que	estoy	lejos	de	Ti?	Muy	bien	sabe	mi	alma	qué	terrible	batalla	fue	la	mía	cuando	Tú,	oh	mi	Amado,	te	escondiste	de	mí.	Misterios	Dolorosos	1.-	La	oración	y	la	agonía	de	Jesús	en	el	huerto:	Jesús,	extremadamente	oprimido,	clama	al	Padre:	«Si	es	posible,	pase	de	mí	esta	copa».	Es	el	grito	de	la
naturaleza	que,	oprimido,	confiado,	recurre	a	la	ayuda	del	cielo.	Sabiendo	que	no	obtendrá	respuesta	a	lo	que	pide,	porque	así	lo	desea,	reza.	Jesús	mío,	¿cuál	es	la	razón	por	la	que	pides	lo	que	no	quieres	que	se	te	otorgue?	Dolor	y	amor.	2.-	La	Flagelación	de	Jesucristo:	Se	ve	condenado	a	los	azotes	más	despiadados.	Él,	el	Cordero	inocente,	solo,
abandonado	en	manos	de	lobos,	sin	ninguna	defensa…	Él,	el	Hijo	de	Dios…	El	Cordero	que	se	dedicó	espontáneamente	al	sacrificio	por	la	gloria	de	ese	mismo	Padre	que	lo	abandona	a	la	furia	de	poderes	infernales,	para	la	redención	de	la	humanidad;	Ha	expuesto	su	humanidad	como	objetivo	para	recibir	sobre	sí	mismo	todos	los	golpes	de	la	justicia
divina	ofendida	por	el	pecado.	3.-	La	coronación	de	espinas	de	Jesucristo	Se	ve	coronado	de	espinas,	burlado,	saludado	como	rey	de	burla,	abofeteado…	Ah…	sí,	lo	entiendo,	es	para	enseñarme	a	mí,	orgulloso,	que	para	tratar	con	el	Cielo,	debo	hundirme	en	el	centro	de	la	tierra.	Es	para	reparar	y	expiar	mi	arrogancia	que	te	sumerges	de	esta	manera
ante	tu	Padre;	es	para	volver	Su	mirada	misericordiosa	sobre	la	humanidad,	retraerla	por	su	rebelión	contra	Él.	Y	por	Tu	humillación,	Él	perdona	a	la	soberbia	criatura.	Oh	Jesús,	que	seas	siempre	bendecido	y	agradecido	por	todos	los	ultrajes	y	humillaciones	con	las	que	nos	has	dado	a	Dios	y	nos	has	unido	en	un	abrazo	de	amor	santo.	4.-	La	salida	de
Jesucristo	al	Monte	Calvario	Se	ve	condenado	a	subir	al	Calvario:	exhausto	bajo	el	peso	de	la	cruz.	caer	varias	veces	al	suelo	sin	vida.	El	hombre	debe	tener	una	prueba	infinita	de	Su	amor,	debe	ver	a	qué	ignominia	le	hará	llegar.	Debe	tocar	con	la	mano	que	Su	amor	no	está	saciado	de	sufrir	por	él	y	no	se	detiene,	sino	que	continúa	hasta	la	agonía
extrema	en	la	Cruz.	¡Dios	mío!	Jesús	mío	¿No	eres	el	Dios	del	Cielo	y	de	la	Tierra,	igual	en	todo	a	tu	Padre,	que	te	humilló	hasta	el	punto	de	casi	perder	la	apariencia	del	hombre?	Es	para	pacificar	la	Tierra	con	el	Cielo,	que	Te	rebajas	sobre	ella,	como	para	darle	el	beso	de	la	paz.	5.-	La	muerte	de	Jesucristo	en	la	Cruz	Se	ve,	llegado	al	Calvario,
desnudo,	tendido	en	la	Cruz;	crucificado	sin	piedad,	elevado	en	alto,	para	que	todos	lo	vean;	colgando	de	tres	clavos	que	lo	destrozan	y	dislocan	sus	venas,	huesos	y	carne…	¡Oh!	Dios,	qué	larga	agonía	de	tres	horas	tendrá	que	atormentarlo	en	medio	de	los	insultos	de	un	pueblo	loco	y	despiadado.	Él	ve	su	garganta	y	sus	intestinos	quemarse	con	sed
ardiente	y	ve	este	desgarrador	martirio	agregado	del	agua	y	vinagre.	Él	ve	el	abandono	del	Padre,	la	desolación	de	la	Madre	al	pie	de	la	Cruz.	Finalmente	la	muerte	ignominiosa,	entre	dos	ladrones,	y…	como	todos	los	mortales,	sufre	la	humillación	del	Sepulcro.	Misterios	Gloriosos	1.-	La	Resurrección	de	Jesucristo	Como	Jesucristo	ha	resucitado
inmortal	a	la	vida	de	gloria,	como	diría	el	apostol	San	Pablo,	también	debemos	elevarnos	inmortales	a	la	vida	de	gracia,	con	la	firme	intención	de	no	querer	nunca	más	estar	sujetos	a	la	muerte	espiritual	del	alma.	Es	verdaderamente	a	la	vida	de	gracia	a	la	que	hemos	resucitado,	y	de	su	naturaleza	es	la	vida	de	gloria	a	la	que	Cristo	ha	resucitado:	con
esta	única	brecha	de	que,	si	Cristo	ya	no	puede	morir	en	su	vida	de	gloria,	es	fruto	de	la	bendita	necesidad;	y	si	ya	no	morimos	en	la	vida	de	gracia,	debe	ser	el	mérito	de	la	elección	y	de	nuestro	estudio	constante.	2.-	La	Ascención	de	Jesucristo	al	Cielo	Querían	las	reglas	de	una	justicia	rigurosa	que,	resucitado,	Cristo	inmediatamente	se	elevara
gloriosamente	a	la	derecha	del	Padre	a	la	posesión	del	gozo	eterno,	qué	lugar	más	propicio	para	apoyar	la	amarga	muerte	de	la	cruz.	Y	sin	embargo,	sabemos	muy	bien	que,	durante	cuarenta	días,	quiso	aparecer	resucitado.	El	Señor	verdaderamente	ha	resucitado	y	se	apareció…	¿Y	por	qué?	Para	establecer,	como	dice	San	Leone,	con	un	misterio	tan
excelente	todas	las	máximas	de	su	nueva	fe.	Por	lo	tanto,	creía	que	no	había	hecho	lo	suficiente	para	nuestra	edificación:	porque	no	nos	basta	resucitar	a	imitación	de	Cristo,	si	en	su	imitación	no	parecemos	resucitados,	cambiados	y	renovados	en	el	espíritu.	3.-	El	descenso	del	Espíritu	Santo	sobre	los	apóstoles	con	María	santísima	en	el	Cenáculo	Deja
que	el	Espíritu	Santo	trabaje	en	ti,	abandónate	a	todos	sus	transportes	y	no	temas,	es	tan	sabio,	amable	y	discreto	que	sólo	puede	causar	el	bien.	Cada	alma	debe	aprender	a	dejarse	manejar,	planear	y	pulir	por	el	Espíritu	divino	cuando	también	actúa	como	médico	con	nuestras	almas,	de	modo	que	al	estar	bien	pulida,	pueda	unirse	y	fundirse	a	la
voluntad	de	Dios.	Qué	bondad	de	este	Espíritu	Paráclito	para	todos,	¡pero	cuánto	para	ti	que	lo	estás	buscando!	4.-	La	Asunción	de	María	santísima	al	Cielo	El	amor	divino	alcanzó	en	el	corazón	de	María	su	mayor	intensidad,	por	lo	que	ya	no	podía	limitarse	a	una	criatura	mortal.	Entonces	el	alma	bendita	de	María,	como	una	paloma	cuyos	cordones
están	rotos,	se	disolvió	de	su	cuerpo	sagrado	y	voló	al	seno	de	su	Amado.	Pero	Jesús,	que	reinó	en	el	Cielo	con	la	humanidad	más	santa	que	había	tomado	desde	las	entrañas	de	la	Virgen,	quería	que	Su	Madre	no	sólo	con	su	alma	sino	también	con	su	cuerpo,	se	reuniera	con	Él	y	compartiera	plenamente	Su	gloria.	Y	eso	era	bastante	correcto	y
apropiado.	Ese	cuerpo	que	no	había	sido	esclavo	del	diablo	y	del	pecado	ni	siquiera	por	un	instante,	no	debía	ser	esclavo	de	la	corrupción.	5.-	La	Coronación	de	María	santísima,	Reina	de	los	ángeles	y	de	todos	los	santos	Las	puertas	eternas	se	abren	y	la	Madre	de	Dios	entra.	Tan	pronto	como	los	distritos	bendecidos	la	ven,	comprenden	el	esplendor
de	su	belleza,	todos	se	mueven	alegres	y	jubilosos	hacia	ella,	la	saludan	y	honran	con	los	títulos	más	excelsos,	y	se	postran	a	sus	pies.	Le	presentan	sus	tributos,	la	proclaman	su	Reina.	No	se	incluyen	misterios	luminosos	en	los	videos,	ya	que	en	aquella	época	aún	no	eran	instaurados	por	Juan	Pablo	II,	sin	embargo	hemos	agregado	piadosamente
meditaciones	para	los	misterios	luminosos,	por	si	deseas	rezarlo	en	casa,	también	con	meditaciones	extraidas	de	cartas	del	Padre	Pío.	Misterios	Luminosos	1.-	El	Bautismo	de	Jesúcristo	en	el	Río	Jordán	¿Para	qué,	pues,	vivimos	nosotros?	Después	de	habernos	consagrado	a	Él	en	el	bautismo,	somos	todos	de	Jesucristo.	Por	tanto,	el	cristiano	debería
tener	como	suyo	el	dicho	del	santo	Apóstol:	«Para	mí	la	vida	es	Cristo».	Yo	vivo	para	Jesucristo,	vivo	para	su	gloria,	vivo	para	servirlo,	vivo	para	amarlo.	Y	cuando	Dios	nos	quiera	quitar	la	vida,	el	sentimiento,	el	afecto	que	tendríamos	que	tener,	debería	ser	precisamente	el	de	quien,	después	de	la	fatiga,	va	a	recibir	la	recompensa;	el	de	quien,	después
del	combate,	va	a	recibir	la	corona.	2.-	La	intercesión	de	María	en	las	Bodas	de	Caná	«¡Amad	a	la	Virgen	y	hacedla	amar!	Rezad	el	Rosario;	rezadlo	siempre.	¡Rezadlo	cuantas	veces	podáis!	Es	verdad,	sí,	que	Satanás	impera	en	el	mundo;	pero	impera	porque	otros	le	dejan	imperar.	La	oración	del	Rosario	es	la	oración	que	hace	triunfar	de	todo	y	a
todos.	Ella,	María,	nos	lo	ha	enseñado	así,	lo	mismo	que	Jesús	nos	enseñó	el	Padre	Nuestro.	¡Para	entrar	en	el	Paraíso	se	requiere	algo	muy	importante!	Hay	que	contar	con	el	billete	de	acceso	a	la	Santísima	Virgen.	Si	esto	se	consigue,	lo	hemos	conseguido	todo.	Ella	es	la	Puerta	del	cielo.	Y	el	billete	que	te	permita	el	ingreso	en	el	cielo	es	el	Santo
Rosario».	3.-	El	anuncio	del	Reino	de	Dios	invitando	a	la	Conversión	Es	bueno	aspirar	a	la	más	alta	perfección	cristiana,	pero	no	hay	que	filosofar	sobre	ella,	sino	sobre	nuestra	conversión	y	sobre	nuestro	progreso	en	los	acontecimientos	diarios,	dejando	el	éxito	de	nuestro	deseo	a	la	providencia	de	Dios	y	abandonándonos	en	sus	brazos	de	padre,	como
lo	hace	un	chiquillo	que,	para	crecer,	come	cada	día	lo	que	le	prepara	su	padre,	confiando	en	que	no	le	faltará	el	alimento	en	la	medida	de	su	apetito	y	de	su	necesidad.	¡Dios	mío!,	llévame	al	arrepentimiento,	oblígame	a	la	contrición	sincera	y	a	la	firme	conversión	de	mi	corazón	a	ti.	4.-	La	Transfiguración	de	Nuestro	Señor	Jesucristo,	en	la
transfiguración	en	el	Tabor,	fue	primero	visible	para	los	apóstoles	y	después	se	volvió	invisible,	porque	quedó	envuelto	en	una	nube	luminosa.	El	esconderse	de	Dios	en	la	oscuridad	supone	un	agigantarse	a	nuestras	miradas	y	que,	de	visible	e	inteligible,	se	transforma	en	puro	ser	divino.	Si	Jesús	se	manifiesta,	agradecedlo;	y	si	se	oculta,	agradecedlo
también;	todo	es	una	broma	de	amor.	5.-	La	Institución	de	la	Sagrada	Eucaristía	Cada	mañana,	antes	de	unirme	a	Él	en	el	Santísimo	Sacramento,	siento	que	mi	corazón	es	atraído	por	una	fuerza	superior.	Siento	tanta	sed	y	hambre	antes	de	recibirlo,	que	es	una	maravilla	que	yo	no	muera	de	ansiedad.	[…]	Mi	sed	y	hambre	no	disminuyen	después	de
haberle	recibido	en	el	Santísimo	Sacramento,	sino	más	bien,	aumentan	constantemente.	[…]	El	Corazón	de	Jesús	y	mi	propio	corazón,	si	me	perdonan	la	expresión,	se	funden.	Ya	no	son	dos	corazones	palpitantes,	sino	sólo	uno.	Mi	corazón	se	pierde,	como	una	gota	de	agua	se	pierde	en	el	océano.	Videos	con	estos	rosarios	grabados	en	español:		Santo
Rosario	meditado	por	el	Padre	Pío	|	Misterios	Luminosos	Santo	Rosario	meditado	por	el	Padre	Pío	|	Misterios	Gloriosos	Santo	Rosario	meditado	por	el	Padre	Pío	|	Misterios	Dolorosos	Santo	Rosario	meditado	por	el	Padre	Pío	|	Misterios	Gozosos	25	maggio	1887	Nasce	a	Pietrelcina	(BN)	Padre	Pio,	al	secolo	Francesco	Forgione,	da	Grazio	Forgione	e
Maria	Giuseppa	di	Nunzio,	detta	Peppa.	26	maggio	1887	Riceve	il	battesimo	da	don	Antonio	Orlando	nella	chiesa	di	Santa	Maria	degli	Angeli.	27	settembre	1899	E’	il	“giorno	singolarissimo	ed	indimenticabile	per	tutta	la	vita”,	in	cui	riceve	la	cresima.	6	gennaio	1903	Entra	come	novizio	nel	convento	dei	Cappuccini	di	Morcone.	22	gennaio	1903
Indossa	l’abito	cappuccino	e	cambia	il	nome	di	battesimo	in	quello	di	Fra’	Pio	da	Pietrelcina.	22	gennaio	1904	E’	ammesso	alla	professione	semplice.	25	gennaio	1904	Parte	per	Sant’Elia	a	Pianisi	per	gli	studi	ginnasiali.	ottobre	1905	Raggiunge	San	Marco	la	Catola	per	lo	studio	della	filosofia.	aprile	1906	Ritorna	a	Sant’Elia	a	Pianisi	per	gli	studi	liceali.
1906	La	sangiovannese	Lucia	Fiorentino	(1889-1934)	mentre	è	assorta	preghiera	ha	una	"visione	immaginaria",	premonitrice	dell'arrivo	di	padre	Pio	a	S.	Giovanni	Rotondo.	Nei	"Cenni	autobiografici"	ella	accennò	alla	visione	di	un	"albero	di	smisurata	grandezza	nell’atrio	del	nostro	convento	dei	cappuccini"	e	a	una	voce	che	le	diceva:	“Questo	è	il
simbolo	di	un’anima	che	ora	è	lontana	e	verrà	qui;	farà	tanto	bene	in	questo	paese…	Sarà	forte	e	ben	radicata	come	quest’albero	e	tutte	le	anime	che	verranno	–	sia	di	qui	come	da	lontano	–	se	si	rifugeranno	all’ombra	di	quest’albero	saranno	liberate	dal	male	(ossia	chi	verrà	da	questo	degno	sacerdote	per	averne	lume	e	trovare	perdono	e	rimedio	alle
proprie	colpe).....(omissis)"	(Per	saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza”)	27	gennaio1907	Fra	Pio	emette	la	professione	dei	voti	solenni	per	“attendere	al	bene	dell’anima	e	dedicarmi	intieramente	al	servizio	di	Dio”.	9	ottobre	1907	Ritorna	a	San	Marco	la	Catola	per	gli	esami	di	filosofia.	Nello	stesso
mese	di	ottobre	si	trasferisce	a	Serracapriola	e	studia	teologia	sotto	la	guida	di	padre	Agostino	da	San	Marco	in	Lamis.	Nel	mese	di	novembre	lo	studio	della	teologia	prosegue	a	Montefusco.	19	e	21	dicembre	1908	A	Benevento	fra	Pio	riceve	rispettivamente	gli	ordini	minori	e	l’ordine	del	suddiaconato.	31	gennaio	1909	Il	Consiglio	comunale	di	S.
Giovanni	Rotondo	delibera	di	dare	il	convento	in	affitto,	ai	Padri	minori	cappuccini	Francesco	Latiano	e	Nicola	Ciavarella,	per	ventinove	anni,	a	condizione	di	tenere	aperta	al	pubblico	l’annessa	chiesa.	La	Giunta	provinciale	approva.	E’	la	fine	di	una	lunga	lotta	con	le	autorità	provinciali,	durata	decenni,	per	favorire	il	ritorno	dei	frati	nel	convento	dopo
la	soppressione	degli	ordini	religiosi	del	1866.	Il	provvedimento	finirà	per	spalancare	le	porte	a	Padre	Pio	da	Pietrelcina.	maggio	1909	Fra	Pio	torna	a	Pietrelcina	a	causa	delle	cattive	condizioni	di	salute.	18	luglio	1909	Fra	Pio	riceve	l’ordine	del	diaconato	nel	convento	di	Morcone.	10	agosto	1910	Avviene	la	consacrazione	di	Fra’	Pio	nel	duomo	di
Benevento.	14	agosto	1910	Padre	Pio	celebra	a	Pietrelcina	la	prima	Messa	solenne	ed	avverte	i	primi	dolori	alle	mani	e	ai	piedi,	causati	dalle	stimmate	invisibili.	8	settembre	1911	Confessa	al	direttore	spirituale	padre	Benedetto	da	San	Marco	in	Lamis	di	avere	"da	circa	un	anno	le	stimmate	invisibili".	ottobre	1911	Padre	Pio	è	trasferito	a	Venafro	ed	è
sottoposto	a	visite	mediche	a	Napoli.	7	dicembre	1911	La	salute	peggiora	e	ritorna	a	Pietrelcina.	10	ottobre	1915	Rivela	al	suo	direttore	di	patire	da	anni	la	coronazione	di	spine	e	la	flagellazione.	6	novembre	1915	Padre	Pio	è	chiamato	presso	il	distretto	militare	di	Benevento	per	la	visita	di	leva.	18	dicembre	1915	A	causa	delle	precarie	condizioni	di
salute	ritorna	a	Pietrelcina	in	licenza	di	convalescenza.	17	febbraio	1916	Arriva	per	trasferimento	nel	convento	di	Sant’Anna	di	Foggia	e	diventa	membro	di	quella	comunità.	28	luglio	1916	Per	sottrarlo	alla	calura	estiva	Padre	Paolino	di	Tommaso	da	Casacalenda	lo	conduce	nel	convento	di	San	Giovanni	Rotondo	e	vi	resta	una	settimana.	Il	28	luglio
1916.	Inizia	così	la	vita	di	padre	Pio	da	Pietrelcina	a	San	Giovanni	Rotondo.	13	agosto	1916	Padre	Pio	scongiura	il	superiore	provinciale	di	mandarlo	per	un	po’	di	tempo	a	San	Giovanni	Rotondo	“dove	Gesù	mi	assicura	che	starò	meglio”	-	dice.	Inoltre	spiega	un	altro	motivo	della	richiesta:	“bisogna	sollevare	un	po’	il	fisico	per	tenermi	pronto	ad	altre
prove,	alle	quali	egli	vuole	assoggettarmi”.	4	settembre	1916	Padre	Pio	ottiene	di	ritornare	nel	convento	di	Santa	Maria	delle	Grazie	di	San	Giovanni	Rotondo,	che	gli	viene	assegnato	solo	come	sede	provvisoria.	18	dicembre	Rientra	a	Napoli	per	il	servizio	militare.	30	dicembre	1916	A	causa	delle	pessime	condizioni	fisiche	i	medici	lo	rimandano	a	casa
in	licenza	“illimitata”	di	sei	mesi.	Ma	rimane	a	casa	per	otto	mesi,	a	causa	di	un	disguido	postale.	19	agosto	1917	Torna	dalla	licenza	presso	il	distretto	militare	di	Napoli	e	contro	ogni	logica	aspettativa	viene	dichiarato	valido	ai	servizi	interni.	5	novembre	1917	E'	inviato	in	licenza	di	convalescenza	di	quattro	mesi.	12	novembre	1917	Rientra	a	San
Giovanni	Rotondo	e	vi	resta	fino	al	5	marzo	1918	quando	riprende	il	servizio	militare	a	Napoli.	18	-	23	maggio	1917	Padre	Pio	si	assenta	da	S.	Giovanni	Rotondo	per	accompagnare	a	Roma	la	sorella	Graziella,	che	diventerà	suora.	16	marzo	1918	Rientrato	dalla	licenza,	Padre	Pio	viene	riformato	e	due	giorni	dopo	torna	per	sempre	nel	convento	di	San
Giovanni	Rotondo.	La	diagnosi	parla	di	“bronco	alveolite	doppia”.	Metà	aprile	–	metà	di	maggio	1918	Padre	Pio,	attraversando	un	momento	molto	delicato,	dimora	nel	convento	di	San	Marco	la	Catola	per	conferire	col	padre	Provinciale	circa	i	problemi	del	suo	spirito.	5-7	agosto	1918	Avviene	il	fenomeno	mistico	della	“trasverbazione	del	cuore”:	un
misterioso	Personaggio	celeste	trapassa	il	cuore	del	Padre	con	una	lancia,	lasciandogli	una	ferita	aperta	sanguinante.	E’	il	preludio	al	fenomeno	delle	“stimmate”.	20	settembre	1918	Rivede	in	coro	il	misterioso	Personaggio	che	gronda	sangue	e	il	Padre	si	sente	trafiggere	le	mani	e	i	piedi.	Si	ritrova	così	con	le	stimmate,	i	segni	visibili	della	Passione	di
Cristo,	impressi	per	sempre	sulle	mani,	sul	costato	e	sui	piedi,	che	scompariranno	misteriosamente	solo	in	punto	di	morte,	il	23	settembre	1968.	1919	La	stampa	diffonde	la	notizia	della	stimmatizzazione	e	i	pellegrini	salgono	a	migliaia	sul	Gargano,	richiamati	dai	carismi	di	Padre	Pio.	15	maggio	1919	Giunge	a	S.	Giovanni	Rotondo	il	prof.	Luigi
Romanelli,	primario	dell’Ospedale	di	Barletta	primo	medico	inviato	per	esaminare	le	stimmate	di	Padre	Pio.	13	luglio	1919	Il	giornalista	V.	Ciampi	,	durante	una	sua	visita	nel	convento	di	S.	Maria	delle	Grazie,	trova	il	padre	guardiano	letteralmente	«affogato	in	un	mare	–	non	è	un’esagerazione!	–	di	telegrammi	e	di	lettere	che	arrivavano	giornalmente
a	pacchi,	prima	da	ogni	parte	d’Italia	ed	ora	anche	del…	mondo".	Le	missive	provenivano	"dalla	Francia,	dalla	Spagna,	dall’Inghilterra	e	financo	dall’America”.	Sono	i	primi	segni	della	fama	e	dell’internazionalità	di	Padre	Pio.	26	luglio	1919	E’	visitato	dal	prof.	Amico	Bignami,	ordinario	di	Patologia	medica	presso	l’Università	di	Roma,	il	quale	ripete	un
secondo	esame	nella	stessa	settimana.	9	ottobre	1919	Si	sottopone	agli	ulteriori	ed	approfonditi	accertamenti	del	dott.	Giorgio	Festa,	inviato	dal	Superiore	Generale	dei	Cappuccini	padre	Venanzio	da	Lisle.	15	luglio	1920	Il	dott.	Giorgio	Festa	e	il	prof.	Luigi	Romanelli	visitano	insieme	Padre	Pio.	13	ottobre	1920	A	San	Giovanni	Rotondo,	dopo	alcuni
disordini	di	natura	politica	durante	la	campagna	elettorale,	le	forze	opposte	si	fronteggiano.	I	socialisti,	vincitori	delle	elezioni,	vogliono	esporre	sul	Municipio	la	bandiera	rossa,	al	posto	della	bandiera	nazionale.	I	partiti	del	Fascio	si	oppongono.	C’è	l’intervento	della	forza	pubblica	e	avviene	un	eccidio,	con	tredici	morti	e	una	ottantina	di	feriti.
febbraio	1921	Il	“Comitato	pro	l’erigendo	Ospedale”	invia	al	presidente	della	Congregazione	di	Carità	di	S.	Giovanni	Rotondo	una	lettera	con	la	quale	si	manifesta	l'intenzione	di	donare	alla	stessa	congregazione	un	ospedale	da	costruirsi	con	denaro	raccolto	da	Padre	Pio,	a	patto	di	allocarlo	nei	suoi	locali	detti	“del	Monte”.	giugno	1921	Cominciano	a
diffondersi	le	voci	di	un	possibile	trasferimento	di	Padre	Pio.	Luglio	1921	I	sangiovannesi	insorgono	contro	le	voci	di	trasferimento	di	Padre	Pio.	La	folla	si	eccita.	Le	Autorità	di	P.S.	,	preoccupate	per	l'evolversi	della	situazione,	precedono	una	fiumana	di	gente	e	fanno	circondare	il	convento.	Qui	giunta,	la	folla	grida,	urla,	piange,	impreca,	minaccia,
affermando	che	“nessuno	giammai	potrà	osare	di	toglierci	il	Santo	che	illumina	questa	terra,	e	tanto	bene	irradia,	coi	suoi	miracoli	e	col	suo	savio	consiglio”.	Un	giornalista	del	luogo	scrive	in	un	mirabile	articolo:	«Il	nostro	popolo	non	può	assolutamente	rinunziare	a	Padre	Pio.	Questi	è	ormai	nostro,	e	nostro	dovrà	restare	nella	storia	e	nei	secoli
venturi	che	di	Lui	celebreranno	i	grandi	miracoli	che	opera	ogni	ora”.	Il	titolo	è	tutto	un	programma:	“Padre	Pio	non	lascerà	mai	S.	Giovanni	Rotondo”.	E	così	sarà,	per	la	caparbietà	dei	sangiovannesi,	pronti	a	sacrificarsi	per	lui.	(Per	saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza”)	25	ottobre	1921	Giunge	in
visita	del	cardinale	Augusto	Sili,	prefetto	del	Supremo	tribunale	della	Segnatura	e	delegato	apostolico	del	santuario	di	Pompei.	dicembre	1921	A	S.	Giovanni	Rotondo	viene	inaugurata	un’apposita	casa	per	il	Terz'Ordine	Francescano.	1922	Iniziano	in	paese,	nei	locali	detti	“del	Monte”.	i	lavori	del	primo	ospedaletto	voluto	da	Padre	Pio.	10	maggio	1922
Viene	emesso	il	decreto	con	il	quale	i	fedeli	sono	diffidati	affinchè	non	si	accostino	a	Padre	Pio	per	motivi	di	devozione.	Nuove	petizioni	popolari	si	rivelavano	inutili.	4	giugno	1922	Ai	Cappuccini	di	San	Giovanni	Rotondo	perviene	l’ordine	del	Sant’Officio	del	2	giugno	1922	che	intorno	a	Padre	Pio	“si	stia	in	osservazione”,	evitando	ogni	“singolarità	e
rumore”,	raccomandando	che	egli	celebri	messa	in	orari	diversi,	“a	preferenza	summo	mane	ed	in	privato”,	“non	dia	benedizione	al	popolo”,	“per	nessun	motivo	egli	mostri	le	così	dette	stimmate,	ne	parli	e	le	faccia	baciare”.	16	agosto	1922	Il	Consiglio	della	Congregazione	di	carità	viene	a	conoscenza	delle	assicurazioni	di	Padre	Pio	di	voler	elargire	la
somma	di	lire	50	mila	per	riadattare	una	parte	del	Convento	dell’ex	Convento	delle	Clarisse	onde	costruire	un	ospedale	“degno	del	suo	nome”.	Il	Consiglio	per	il	momento	è	fermo	nell'idea	di	allocare	il	predetto	ospedale	nei	locali	detti	del	“Monte”	.	23	ottobre	1922	23	ottobre	1922	–	La	Congregazione	di	Carità	approva	la	proposta	di	allocare
l’ospedale	nel	Convento	delle	Clarisse.	3	gennaio	1923	Anche	la	Commissione	pro	l’erigendo	Ospedale	Civile	riconosce	ufficialmente	come	inadatti	i	locali	del	Monte	e	accetta	di	allocare	l’ospedale	nel	Convento	delle	Clarisse.	31	maggio	1923	Una	dichiarazione	rilasciata	dopo	un’inchiesta	sui	fatti	che	si	attribuiscono	al	Padre,	stabilisce	la	loro	non
soprannaturalità.	Pertanto	i	fedeli	vengono	invitati	a	conformare	il	loro	modo	di	agire	a	questa	dichiarazione.	17	giugno	1923	Giunge	l'ordine	di	non	celebrare	più	la	Messa	in	pubblico	e	che	non	si	risponda	più	alle	lettere	dei	fedeli	che	arrivano	al	convento.	24	giugno	1923	A	S.	Giovanni	Rotondo	è	festa	patronale.	Si	parla	nuovamente	dell’imminente
trasferimento	del	Padre.	I	sangiovannesi	sono	pronti	sacrificarsi	per	Lui.	Le	assicurazioni	del	prefetto	Mormino,	giunte	tramite	i	carabinieri	reali,	riescono	a	placare	gli	animi,	che	si	riaccendono	il	giorno	successivo.	25	giugno	1923	Numerosi	fedeli	si	recano	al	convento.	Ma	il	frate	non	scende	in	chiesa	a	dir	messa.	La	popolazione	si	scioglie	alla
primordiale	ferocia	e	in	armi	si	riversa	in	convento.	Poi,	grazie	al	buon	senso	del	padre	guardiano	e	del	maresciallo,	si	ritira.	Un	gruppo	di	sangiovannesi	armati	vigila	giorno	e	notte	intorno	al	convento,	e	informa	la	popolazione	di	ogni	movimento	sospetto.	Un	corrispondente	locale	commenta	sui	giornali:	«Le	autorità	religiose	traggano	da	questa
manifestazione	proficuo	ammaestramento,	e	gli	individui	denigratori	imparino	a	proprie	spese	che	è	pericoloso	offendere	la	fede	di	un	popolo».	(Per	saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza")	26	giugno1923	Torma	a	celebrare	messa	in	chiesa.	2	luglio	1923	Per	andare	incontro	al	notevole	flusso	di
fedeli	forestieri,	la	ditta	Massa	Luigi,	concessionaria	di	un	nuovo	servizio	automobilistico,	attiva	il	collegamento	della	tratta	San	Giovanni	Rotondo-San	Marco	in	Lamis-Foggia.	8	agosto1923	A	Padre	Pio	viene	notificata	l’obbedienza	del	trasferimento	in	altra	sede,	da	stabilirsi	con	separato	provvedimento.	Tale	provvedimento	indicherà	la	sede	di
Ancona.	10	agosto	1923	Un	sangiovannese,	disperato	al	pensiero	di	perdere	Padre	Pio,	compie	un	estremo	atto	d’amore:	gli	piomba	alle	spalle	durante	una	cerimonia	e	con	una	pistola	minaccia	di	ucciderlo,	per	farlo	restare	in	paese	se	non	da	vivo	almeno	da	morto!	10	agosto	1923	Davanti	a	Gesú	sacramentato	Padre	Pio,	preoccupato	per	gli	eventi
che	scuotono	il	paese,	scrive	una	lettera	che	può	essere	considerata	la	prima	parte	del	suo	testamento	spirituale	per	il	“caro	e	prediletto	popolo	di	S.	Giovanni	Rotondo".	12	agosto	1923	Padre	Pio	scrive	con	apprensione	al	sindaco	ed	amico	Francesco	Morcaldi	un'altra	lettera	che	può	essere	considerata	la	seconda	parte	del	suo	testamento	spirituale
per	il	popolo	sangiovannese.	In	essa	il	Padre	si	dichiara	“commosso”	profondamente	per	i	fatti	accaduti	in	paese	negli	ultimi	giorni	ed	è	assalito	dal	timore	che	lui	“possa	essere	involontariamente	causa	di	luttuosi	avvenimenti	per	questa	mia	cara	cittadina”.	La	lettera	si	conclude	con	queste	parole	stupende,	che	sono	rimaste	scolpite	nei	cuori	dei
sangiovannesi:	“Io	ricorderò	sempre	cotesto	popolo	generoso	nella	mia	povera	ed	assidua	preghiera,	implorando	per	esso	pace	e	prosperità	e	quale	segno	della	mia	predilezione,	null’altro	potendo	fare,	esprimo	il	mio	desiderio	che,	ove	i	miei	superiori	non	si	oppongano,	le	mie	ossa	siano	composte	in	un	tranquillo	cantuccio	di	questa	terra”.	(Per
saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza")	17	agosto1923	Preoccupate	per	l’agitazione	popolare	le	autorità	ecclesiastiche	sospendono	il	trasferimento	di	Padre	Pio.	27	Agosto	1923	Padre	Pio,	benché	disposto	a	una	docile	obbedienza,	fa	appello	alla	responsabilità	delle	autorità	civili	e	religiose	affinché
tengano	ben	presenti	le	conseguenze	di	un	suo	trasferimento:	“…è	certo	per	me	e	per	chiunque	conosce	questo	paese	che	non	basterebbe	nemmeno	uno	stato	d’assedio	prolungato	per	impedire	terribili	sanguinose	rappresaglie.	Lei,	meglio	di	me,	sa	cosa	siano	le	passioni	religiose	di	un	popolo;	di	questo	popolo	poi	ardente	e	d’istinti	ancora	primitivi
chi	potrebbe	persuadersi	che	minacci	invano?”.	gennaio	1924	Il	consiglio	comunale	sangiovannese	si	rifiuta	di	accogliere	la	proposta	di	una	società	per	l’edificazione	di	un	albergo,	affinché	non	si	dica	che	si	vuole	industrializzare	e	sfruttare	la	pre​senza	di	Padre	Pio.	18	dicembre	1924	Il	Consiglio	comunale	accoglie	una	domanda	di	enfiteusi	perpetua
del	convento,	presentata	da	P.	Lorenzo	Testa,	con	un	canone	annuo	di	lire	settecentocinquanta.	Il	14	settembre	1925,	alla	fine	della	procedure	burocratiche	per	il	riscatto	del	Canone	per	il	Fondo	del	Culto	,	lo	strumento	viene	firmato	nello	studio	del	notaio	Giovanni	Giuliani,	in	via	Biffa.	Il	Comune	è	rappresentato	dal	sindaco	Cav.	Francesco	Morcaldi.
22	aprile	1925	Il	paese	è	di	nuovo	in	agitazione	per	le	restrizioni	imposte	a	Padre	Pio	nel	ministero	delle	confessioni.	23	aprile	1925	Con	gioia	dei	sangiovannesi	viene	inaugurato	l’Ospedale	“S.	Francesco”,	allocato	nell’ex	monastero	delle	Clarisse.	E’	un	piccolo,	moderno	ospedale	con	20	posti	letto.	Resterà	in	funzione	fino	al	1938.	5	ottobre	1925
Padre	Pio	è	operato	di	ernia	dal	dott.	Giorgio	Festa.	23	aprile	1926	Ipso	iure	viene	proibito	dalla	Chiesa	l’opuscolo	"Padre	Pio	da	Pietrelcina"	di	Giuseppe	De	Rossi	(Emmanuele	Brunatto),	a	causa	di	pretesi	miracoli	e	di	altri	fatti	straordinari	attribuiti	al	Padre.	La	sua	pubblicazione	provoca	grande	sofferenza	nell’animo	di	Padre	Pio.	2	dicembre	1926	Il
Tribunale	di	Foggia	emette	una	sentenza	di	condanna	contro	il	canonico	sangiovannese	Vincenzo	Miscio,	accusato	di	aver	estorto	al	fratello	di	Padre	Pio	3000	lire	per	non	pubblicare	un	libro	contro	Padre	Pio.	Egli	beneficia	di	una	notevole	riduzione	di	pena,	rispetto	alla	richiesta	dell’accusa,	grazie	alla	derubricazione	del	reato	di	“estorsione”	in	reato
di	“truffa”.	(Per	saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza”)	26	marzo	1927	Inizia	la	visita	apostolica	di	mons.	Felice	Bevilacqua	che	durerà	fino	al	5	aprile.	fine	maggio	1928	Giunge	a	S.	Giovanni	Rotondo	mons.	Giuseppe	Bruno,	un	altro	visitatore	apostolico.	3	gennaio	1929	Nella	casa	di	Maria	Pyle,	una
ricca	americana	trasferitasi	a	San	Giovanni	Rotondo	da	cinque	anni,	Padre	Pio	assiste	la	mamma	morente.	Peppa	Di	Nunzio	muore,	a	70	anni.	6-7	aprile	1931	Sparsasi	la	voce	dell’arrivo	di	un	nuovo	Padre	Guardiano	in	sostituzione	di	P.	Raffaele	da	S.	Elia	a	Pianisi,	una	turba	di	popolo	armato	si	reca	al	convento	minacciosa.	Verso	la	mezzanotte	un
centinaio	di	uomini,	accompagnati	da	donne	e	ragazzi,	prendono	un	palo	della	luce	e	lo	usano	come	ariete	per	forzare	il	portone	del	convento.	Il	padre	guardiano	riesce	coraggiosamente	a	rimetterli	alla	porta	e	Padre	Pio,	commosso,	dalla	finestra	li	scongiura	di	tornarsene	a	casa.	9	giugno	1931	A	Padre	Pio	giunge	l’ordine	di	sospensione	da	ogni
ministero,	eccetto	la	Messa,	che	dovrà	celebrare	privatamente.	14	marzo	1933	Padre	Pio	si	incontra	con	Mons.	Felice	Bevilacqua	giunto	in	visita	con	il	vescovo	P.	Luca	Ermenegildo	Passetto.	Mons.	Bevilacqua	resta	ammirato	per	la	sua	umiltà,	docilità	e	su	tutto	il	suo	comportamento.	La	sua	relazione	fa	cambiare	idea	a	Pio	XI	nei	riguardi	di	padre	Pio.
24	giugno	1933	Avviene	il	primo	incontro	di	Padre	Pio	con	mons.	Andrea	Cesarano,	nuovo	arcivescovo,	giunto	a	Manfredonia	il	20	dicembre	1931,	il	quale	porta	uno	spiraglio	di	luce	nel	biennio	più	tenebroso	della	vita	di	Padre	Pio	(1931-1933).	1933	Sotto	lo	pseudonimo	di	Jhon	Willougby,	E.	Brunatto	pubblica	a	Parigi	un’edizione	francese	ed	italiana
dell’opera	polemica	“Gli	anticristi	nella	Chiesa	di	Cristo”.	Tre	accorate	lettere	del	Padre	non	sono	riuscite	a	farlo	desistere.	Lo	scopo	della	pubblicazione	è	di	costringere	la	Chiesa	a	riabilitare	Padre	Pio.	16	luglio	1933	Padre	Pio	è	riammesso	a	dir	messa	nella	chiesa	del	convento.	Fuori	di	essa	potrà	anche	confessare	i	religiosi.	25	marzo	1934	25	marzo
1934	–	E’	riammesso	a	confessare	gli	uomini.	12	maggio	1934	E’	riammesso	a	confessare	indistintamente	(utriusque	sexus)	uomini	e	donne.	1938	L’Ospedale	S.	Francesco,	voluto	fortemente	da	Padre	Pio,	viene	chiuso.	Stando	a	quanto	riferiscono	alcuni	cronisti,	una	scossa	sismica	gli	ha	dato	il	colpo	di	grazia,	danneggiando	gravemente	il	fabbricato.
Ma	le	cause	della	chiusura	sono	da	ricercarsi	anche	in	problemi	di	natura	finanziaria.	Sono	trascorsi	appena	tredici	anni	dalla	sua	inaugurazione.	(Per	saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza”)	9	gennaio	1940	Mortificato	dalla	chiusura	dell’Ospedale	S.	Francesco,	Padre	Pio	non	demorde	e	manifesta
ai	dottori	Mario	Sanvico	e	Carlo	Kiswarday	l’idea	di	erigere	un	grosso	ospedale	vicino	al	convento:	la	Casa	Sollievo	della	Sofferenza.	7	ottobre	1946	All’età	di	86	anni,	"zi’	Grazio",	padre	di	P.	Pio,	amorevolmente	assistito	dal	figlio,	si	spegne	nella	casa	di	Maria	Pyle	l’americana.	16	maggio	1947	Padre	Pio	benedice	la	prima	pietra	della	Casa	Sollievo
della	Sofferenza.	Gli	operai	aggrediscono	la	montagna	e	in	nove	anni	la	“bianca	favola”	diventerà	una	realtà	viva	ed	operante.	6	luglio	1947	Grazie	a	un’offerta	in	denaro	di	Maria	Pyle	,	a	Pietrelcina	si	inaugura	il	convento	dei	Cappuccini.	1949	Si	stampa	un	bollettino	periodico	che	informa	sull’andamento	dei	lavori	della	Casa	Sollievo	della	Sofferenza	e
raccoglie	nuove	offerte,	che	giungono	da	ogni	parte	del	mondo.	1949	Padre	Pio	esorta	i	figli	spirituali	a	rispondere	all’invito	lanciato	ai	cattolici	dal	Pontefice	Pio	XII	dopo	la	guerra,	di	riunirsi	in	comunità	per	pregare	il	Signore	di	dare	loro	la	forza	ricostruire	materialmente	e	moralmente	la	società,	devastata	dal	flagello	della	guerra.	Nascono	così	i
primi	“Gruppi	di	Preghiera”.	I	gruppi	mantengono	i	contatti	con	S.	Giovanni	Rotondo	attraverso	un	Centro	che	si	occupa	anche	della	pubblicazione	della	rivista	“La	Casa	Sollievo	della	Sofferenza”.	7	gennaio	1950	Inizia	il	sistema	della	prenotazione	per	mettere	ordine	alle	confessioni	delle	donne.	31	dicembre	1951.	Giungono	a	S.	Giovanni	Rotondo,
mandati	dal	Sant’Uffizio,	a	causa	di	incomprensioni,	equivoci	e	malintesi,	i	Monsignori	Caronti	e	Pepe;	ma	non	prendono	decisioni.	3	agosto	1952	Un	decreto	del	Sant’Offizio,	pubblicato	sull'Osservatore	Romano,	proscrive	alcuni	libri	su	Padre	Pio	privi	della	necessaria	revisione	e	dell’approvazione	ecclesiastica.	22	gennaio	1953	Padre	Pio	celebra	il
50°	di	vestizione	religiosa.	6	giugno	1954	Per	la	prima	volta	Padre	Pio	celebra	la	Messa	all’aperto	sul	piazzale	della	chiesetta	di	S.	Maria	delle	Grazie.	21	dicembre	1954	Si	sparge	la	voce	che	i	superiori	vogliono	trasferire	Padre	Pio.	La	voce	irrita	fortemente	i	cittadini	di	San	Giovanni	Rotondo.	5	maggio	1956	Si	inaugura	la	Casa	Sollievo	della
Sofferenza	considerata	da	Padre	Pio“la	pupilla	dei	miei	occhi”.	Alla	solenne	manifestazione	intervengono	autorità	della	Chiesa	e	dello	Stato	e	circa	quindicimila	fedeli.	I	locali	sono	benedetti	dal	cardinal	Giacomo	Lercaro.	Nel	discorso	inaugurale	Padre	Pio,	avendo	bene	a	mente	la	brutta	fine	del	piccolo	Ospedale	S.	Francesco	per	cause	di	natura
economica,	raccomanda	la	nuova	creatura	alla	generosità	dei	fedeli	“affinché	non	perisca	d’inedia	e	divenga	la	città	ospedaliera	tecnicamente	adeguata	alle	più	ardite	esigenze	cliniche	e	insieme	ordine	ascetico	del	francescanesimo	militante.	Luogo	di	preghiera	e	di	scienza	dove	il	genere	umano	si	ritrovi	in	Cristo	Crocifisso	come	un	solo	gregge	con
un	solo	pastore».	2	luglio	1956	Viene	posta	la	prima	pietra	della	nuova	chiesa	del	santuario	dei	Cappuccini.	Settembre	1956	Padre	Pio,	saputo	che	nella	zona	detta	“lu	travagghie”	è	sorta	una	chiesa	evangelica	molto	attiva,	né	è	addolorato	profondamente	e	fa	istituire	nella	stessa	zona,	un	asilo	cristiano	intitolato	a	San	Francesco	d’Assisi.	Per	gestirlo
arrivano	dalla	Sicilia	le	Suore	Cappuccine	del	Sacro	Cuore	4	aprile	1957	Pio	XII	nomina	Padre	Pio	direttore	a	vita	della	fraternità	del	Terz’Ordine	Francescano	"Santa	Maria	delle	Grazie".	Gli	viene	conferito	il	privilegio	di	guidare	personalmente	la	Casa	Sollievo	della	Sofferenza.	5	maggio	1957	In	occasione	del	primo	anniversario	dell’Ospedale,	Padre
Pio	pronuncia	un	discorso	in	cui	traccia	le	linee	programmatiche	della	sua	Opera,	che	si	riveleranno	profetiche.	17	dicembre	1957	Si	inaugura	nel	rione	Santa	Croce,	alla	presenza	del	Padre	e	delle	autorità	provinciali,	una	chiesetta	con	annesso	istituto	di	suore.	26	gennaio	1958	Si	inaugura	Centro	di	Formazione	Professionale	dell’ITCA,	voluto
fortemente	da	Padre	Pio	dopo	aver	scoperto	che	molti	giovanotti	sangiovannesi	si	recavano	in	convento	per	chiedere	qualche	soldo.	Per	saperne	di	più	leggi	il	libro	“Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza”)	25	aprile	1959	Padre	Pio	si	ammala	e	fino	all’8	agosto	celebrerà	messa	quasi	sempre	in	una	cappella	interna	e	all'Angelus
saluta	i	fedeli	dalla	finestrella	del	convento.	1°	luglio	1959	Viene	consacrata	la	nuova	chiesa	Santa	Maria	delle	Grazie.	2	luglio	1959	La	Madonna	delle	Grazie	viene	incoronata	dal	card.	Federico	Tedeschini.	6	agosto	1959	La	statua	della	Madonna	di	Fatima	sosta	due	giorni	a	San	Giovanni	Rotondo.	E	mentre	la	Madonna	riparte	in	elicottero	Padre	Pio
guarisce	miracolosamente.	30	luglio	1960	Giunge	a	San	Giovanni	Rotondo	mons.	Carlo	Maccari	e	compie	una	lunga	visita	apostolica	conclusasi	il	17	settembre	1960.	La	stampa	dà	risalto	alla	notizia,	tra	lo	sconcerto	dei	fedeli	e	degli	amici	di	Padre	Pio.	10	agosto	1960	Padre	Pio	celebra	50	anni	di	sacerdozio.	11	maggio	1964	Padre	Pio	nomina	la	Santa
Sede	erede	universale	di	tutti	i	suoi	beni.	Marzo	1965	Si	diffondono	voci	sul	cattivo	stato	di	salute	del	Padre	5	maggio	1966	5	maggio	1966	–	Si	celebra	il	decimo	anniversario	della	nascita	della	Casa	Sollievo	della	Sofferenza.	Si	tiene	anche	un	Convegno	internazionale	dei	Gruppi	di	preghiera	che	già	si	contano	a	centinaia.	Padre	Pio	afferma:	«	È	la
preghiera,	questa	forza	unita	di	tutte	le	anime	buone,	che	muove	il	mondo,	che	rinnova	le	coscienze,	che	sostiene	la	Casa,	che	conforta	i	sofferenti,	che	guarisce	gli	ammalati,	che	santifica	il	lavoro,	che	eleva	l’assistenza	sanitaria,	che	dona	la	forza	morale	e	la	cristiana	rassegnazione	alla	umana	sofferenza,	che	spande	il	sorriso	e	la	benedi​zione	di	Dio	a
ogni	languore	e	debolezza».	Settembre	-	dicembre	1966	Lo	stato	di	salute	di	padre	Pio	peggiora,	nonostante	la	continua	assistenza	medica	specialistica.	9	maggio	1967	All’età	di	85	anni	muore	"zi’	Michele",	fratello	di	Padre	Pio.	25	maggio	1967	Padre	Pio	compie	80	anni.	A	S.	Giovanni	vi	è	un	imponente	raduno	dei	Gruppi	di	Preghiera,	che	giungono
da	ogni	parte	del	mondo.	Gennaio	1968	Padre	Pio	cammina	con	molta	difficoltà	e	di	lì	a	poco	comincia	ad	usare	una	sedia	a	rotelle	per	gli	spostamenti.	7	luglio	1968	Ha	un	forte	collasso	e	preferisce	starsene	da	solo,	raccolto	in	preghiera.	20	settembre	1968	In	occasione	del	50°	anniversario	delle	stimmate,	una	folla	folla	ingente	di	fedeli	attornia
Padre	Pio	in	quella	che	si	rivelerà	come	l'ultima	grande	manifestazione	di	affetto,	prima	di	commiatarsi	da	questo	mondo.	21	settembre	1968	La	Casa	Sollievo	della	Sofferenza	organizza	il	quarto	Convegno	internazionale	dei	Gruppi	di	preghiera;	ma	Padre	Pio	non	è	in	grado	di	celebrare.	22	settembre	1968	Padre	Pio	alle	cinque	del	mattino	celebra
l'ultima	messa	della	sua	vita.	Durante	la	celebrazione	ha	un	nuovo	collasso	e	barcolla,	stremato.	Alle	18	si	commiata	dalla	folla	che	riceve	l’ultima	benedizione.	23	settembre	1968	Alle	ore	2,30	della	notte,	Padre	Pio	muore.	26	settembre	1968	Ai	funerali	di	Padre	Pio	partecipano	oltre	centomila	persone.	4	novembre	1969	Il	postulatore	generale	dei
Cappuccini,	padre	Bernardino	da	Siena,	chiede	al	vescovo	mons.	Antonio	Cunial,	amministratore	apostolico	di	Manfredonia,	di	iniziare	la	trattazione	della	Causa	di	Beatificazione	e	Canonizzazione	di	Padre	Pio.	La	dimanda	viene	accolta	il	23	dello	stesso	mese.	1	luglio	1970	La	Santa	Sede	invia	a	San	Giovanni	Rotondo	mons.	Oreste	Vighetti	per	la
conduzione	diretta	dell’Opera	di	Padre	Pio.	Luglio	1970	Inizia	la	pubblicazione	dell’Epistolario	di	Padre	Pio	da	parte	dei	padri	Cappuccini.	16	gennaio	1971	Mons.	Valentino	Vailati,	arcivescovo	di	Manfredonia,	consegna	alla	Sacra	Congregazione	per	le	Cause	dei	Santi	la	documentazione	richiesta	per	il	nihil	obstat	all’introduzione	della	Causa	di
Beatificazione	di	Padre	Pio.	22	gennaio	1971	ricorrenza	della	vestizione	di	P.	Pio,	s’	inaugura	a	S.	Giovanni	Rotondo	un	Centro	Riabilitazione	per	bambini	portatori	di	handicap,	in	zona	Santa	Croce.	E’	il	primo	di	una	lunga	serie.	Decine	di	altri	centri	sorgeranno	nei	comuni	della	Puglia,	della	Basilicata	e	del	Molise.	3	marzo	1980	Mons.	Valentino	Vailati
consegna	ulteriore	documentazione	su	Padre	Pio.	9	agosto	1981	9	agosto	1981	–	Viene	inaugurata	la	Via	Crucis	monumentale,	sedici	sculture	in	bronzo	e	una	in	pietra,	opera	dello	scultore	siciliano	Francesco	Messina.	La	prima	pietra	era	stata	posata,	con	la	partecipazione	di	Padre	Pio,	nella	mattinata	del	22	settembre	del	1968,	poche	ore	prima	della
sua	morte.	29	novembre	1982	Papa	Giovanni	Paolo	II	firma	il	decreto	per	l’introduzione	del	processo	cognizionale	sulla	vita	e	le	virtù	del	Servo	di	Dio	Padre	Pio.	20	marzo	1983	Inizia	ufficialmente	a	San	Giovanni	Rotondo	il	processo	cognizionale	su	Padre	Pio.	23	maggio	1987	Il	Santo	Padre	Giovanni	Paolo	II	giunge	in	pellegrinaggio	a	San	Giovanni
Rotondo	e	si	inginocchia	in	preghiera	accanto	alla	tomba	di	Padre	Pio.	Mette	in	risalto	l’aspetto	essenziale	del	grande	disegno	di	P.	Pio	«di	unire	la	scienza	a	servizio	degli	ammalati	insieme	con	la	fede	e	la	preghiera»	in	modo	che	«la	degenza	in	questa	Casa	deve	costituire	sì	una	cura	del	corpo,	ma	anche	una	vera	e	propria	educazione	all’amore	inteso
come	accettazione	cristiana	del	dolore».	28	luglio	1987	Si	festeggia	il	71°	anniversario	dell’arrivo	del	Padre	a	S.	Giovanni	Rotondo.	In	Piazza	degli	Olmi	-	oggi	Piazza	Padre	Pio	-	si	inaugura	il	monumento	di	Pericle	Fazzini	che	presenta	un	Padre	Pio	dall’esatto	profilo,	con	le	braccia	levate,	che	impugna	in	alto,	nello	spazio,	l’Ostensorio	con	la	corona
vibrante	dei	raggi.	21	gennaio	1990	Si	chiude	solennemente	a	S.	Giovanni	Rotondo	la	fase	diocesana	del	processo	di	Padre	Pio.	La	documentazione	e	le	testimonianze,	raccolte	in	104	volumi	vengono	portate	a	Roma	presso	la	Congregazione	per	le	Cause	dei	Santi.	aprile	1997	I	cinque	volumi	sintetici	contenenti	la	Positio	super	virtutibus	vengono
consegnati	ai	cardinali	della	Congregazione	per	il	parere	sulla	eroicità	delle	virtù	teologali,	cardinali	e	religiose	di	Padre	Pio.	18	dicembre	1997	E'	proclamato	venerabile	da	Sua	Santità	il	Papa	Giovanni	Paolo	II.	2	maggio	1999	Beatificazione	di	Padre	Pio	in	Piazza	San	Pietro,	Roma.	30	giugno	2001	Si	inaugura	il	“Museo	Biografico	di	Padre	Pio”,	museo
delle	cere	realizzato	dalla	Società	Museum	Project	di	Firenze.	16	giugno	2002	Padre	Pio	viene	solennemente	canonizzato	da	Giovanni	Paolo	II.	Ora	tutti	lo	potranno	chiamare	"Santo",	anche	se	per	i	sangiovannesi	lo	era	già,	fin	dal	28	luglio	1916,	quando	entrò	a	far	parte	della	loro	vita	e	della	loro	storia.	www.padrepioesangiovannirotondo.it
Bibliografia	riguardante	San	Pio	da	Pietrelcina	Alessandro	da	Ripabottoni,	Padre	Pio	da	Pietrelcina	“il	cireneo	di	tutti”,	Ed.	“Padre	Pio	da	Pietrelcina”,	Convento	S.	Maria	delle	Grazie,	S.	Giovanni	Rotondo	1983.	Sandro	da	Ripa,	I	Cappuccini	a	S.	Giovanni,	Foggia	1967.	Gerardo	Saldutto,	Un	tormentato	settennio	(1918-1925)	nella	vita	di	Padre	Pio	da
Pietrelcina,	Tesi	di	Laurea,	Università	Gregoriana,	Roma,	1974	-	Ed.	Padre	Pio	da	Pietrelcina,	Convento	Santa	Maria	delle	Grazie,	San	Giovanni	Rotondo.	Giulio	Giovanni	Siena,	Padre	Pio	e	S.	Giovanni	Rotondo	nei	disegni	della	Provvidenza,	Bastogi	Editrice,	Foggia,	maggio	MISTERI	GAUDIOSI	con	i	pensieri	di	Padre	PioIl	Rosario	L’arma	della	salvezza
«Giornalmente	non	meno	di	cinque	Rosari	per	intero»,	è	l’impegno	che	leggiamo	nel	Diario	scritto	da	Padre	Pio	nel	1929.	Ma	in	realtà	furono	davvero	rare	le	giornate	nelle	quali	il	cappuccino	si	limitò	a	tale	numero.	Padre	Mariano	Paladino	una	volta	gli	chiese	quanti	Rosari	dicesse:	«Quasi	trenta,	qualcuno	in	più,	e	non	in	meno».	«Come	fate?»,	si
stupì	il	confratello.	E	Padre	Pio	candidamente	rispose:	«E	la	notte	che	ci	sta	a	fare?».	In	un’altra	circostanza	il	Padre	soggiunse:	«Io	riesco	a	fare	tre	cose	contemporaneamente:	pregare,	confessare	e	andare	in	giro	per	il	mondo».	Uno	dei	suoi	assistenti	personali,	padre	Marcellino,	ha	testimoniato	che	al	mattino	occorreva	lavargli	le	mani	una	per	volta,
perché	Padre	Pio	non	voleva	posare	mai	la	corona,	che	amava	definire	«l’arma	della	difesa	e	della	salvezza,	donata	dalla	Madonna	per	usarla	contro	le	astuzie	del	nemico	infernale».	E	spiegava	a	quanti	gli	stavano	accanto:	«Se	l’Immacolata	a	Lourdes	e	ancora	più	il	Cuore	Immacolato	a	Fatima	hanno	raccomandato	con	insistenza	la	preghiera	del
Rosario,	non	significa	forse	che	questa	preghiera	ha	un	valore	eccezionale	per	noi	e	per	i	nostri	tempi?».	Lasciamoci	guidare	da	queste	testimonianze	per	affidarci	a	Maria.	La	nostra	Mamma	Celeste	e	li	ad	accogliere	le	nostre	Suppliche.	Nessuna	Mamma	nega	l’ascolto	al	proprio	figlio.	Lei	le	accoglierà	tutte	per	poi	presentarle	al	Figlio	Gesù.	Con
speranza	e	fiducia	presentiamo	a	Maria	le	richieste	di	preghiera	che	ci	vengono	chieste	e	tutto	ciò	che	abbiamo	nel	nostro	cuore.	Maria	ci	conosce	tutti	e	sa	di	cosa	abbiamo	bisogno.	Chiediamolo	con	la	certezza	di	averla	ottenuta,	Gesù	stesso	ci	disse	che	tutto	ciò	avremmo	chiesto	in	preghiera	avendo	la	certezza	di	averla	ottenuta,	ce	l’avrebbe



concesso.Santo	Rosario	con	Padre	Pio:	Misteri	Gaudiosi	INTRODUZIONE	ALLA	PREGHIERA	Nel	nome	del	Padre	e	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	Amen.	O	Dio	vieni	a	salvarmi.	Signore,	vieni	presto	in	mio	aiuto.	Gloria	al	Padre	e	al	Figlio	e	allo	Spirito	Santo.	Come	era	nel	principio,	e	ora	e	sempre,	nei	secoli	dei	secoli.	Amen.	MISTERI	DELLA	GIOIA	1°
mistero:	L’annuncio	dell’angelo	a	Maria	DAL	VANGELO	Dl	LUCA	…	Maria	disse:	«Eccomi,	sono	la	serva	del	Signore,	avvenga	di	me	quello	che	hai	detto»	(1,38).	DAGLI	SCRITTI	DI	PADRE	PIO	Una	donna	fu	la	rovina;	un’altra	donna	sarà	la	salvezza.	L’una	stampò	il	marchio	della	colpa	sull’umanità	tentata	dal	serpente;	l’altra	sorgerà,	per	grazia,	pura,
immacolata	e	schiaccerà	la	testa	al	serpe,	che	per	esse-re	appunto	concepita	senza	colpa	d’origine,	nulla	potrà	contro	di	essa,	ed	invano	insidierà	il	suo	calcagno,	e	per	essa	l’umanità	ebbe	grazia	(Ep.	IV-	ed	1984,	p.	857-858).	Intenzione	Preghiamo	per	tutte	le	famiglie	del	nostro	Paese	e	dell’umanità	intera.	Preghiamo	per	i	nonni	e	tutti	gli	anziani,	per
i	genitori,	per	i	giovani	e	per	tutti	i	bambini.	Padre	nostro,…	10	Ave	Maria…	Gloria…	Gesù	mio…	2°	mistero:	La	visita	di	Maria	a	S.	Elisabetta	DAL	VANGELO	Dl	LUCA	In	quei	giorni	Maria	si	mise	in	viaggio	verso	la	montagna	e	raggiunse	in	fretta	una	città	di	Giuda.	Entrata	nella	casa	di	Zaccaria,	salutò	Elisabetta…	Maria	rimase	con	lei	circa	tre	mesi
DAGLI	SCRITTI	DI	PADRE	PIO	[Sforzatevi]	…	sempre	più	col	divino	aiuto	di	man-tenere	sempre	salda	in	voi	l’umiltà	e	la	carità,	che	sono	le	corde	maestre	di	tutto	il	grande	edificio,	e	tutte	sono	dipendenti	da	esse.	Mantenetevi	bene	in	queste.	L’una	è	la	più	bassa,	l’altra	è	la	più	alta.	La	conservazione	di	tutto	l’edificio	dipende	dalle	fondamenta	e	dal
tetto;	se	si	tiene	sempre	il	cuore	indirizzato	all’esercizio	di	queste,	non	si	incontrano	poi	difficoltà	nelle	altre	(Ep.	l	–	ed.	1973,	p.	1139).	Intenzione	Preghiamo	per	i	medici	e	gli	operatori	sanitari,	per	chi	affronta	con	forza	queste	ore	faticose,	per	chi	è	chiamato	a	prendersi	cura	degli	altri.	Padre	nostro,…	10	Ave	Maria…	Gloria…	Gesù	mio…	3	°	mistero:
La	nascita	di	Gesù	DAL	VANGELO	Di	LUCA	[Maria]	diede	alla	luce	il	suo	figlio	primogenito,	lo	avvolse	in	fasce	e	lo	depose	in	una	mangiatoia…	(2,7).	DAGLI	SCRITTI	DI	PADRE	PIO	…	tu,	Signore…	mi	nascondesti	agli	occhi	di	tutti,	ma	una	missione	grandissima	avevi	fin	d’allora	affidata	al	tuo	servo:	missione	che	a	te	e	a	me	solo	è	nota….	Sento
internamente	una	voce	che	assiduamente	mi	dice:	Santificati	e	santifica	(Ep.	III	–	ed.	1987,	pp.	1009.1010).	Intenzione	Preghiamo	per	tutti	gli	ammalati,	per	quanti	sono	stati	colpiti	dal	coronavirus	e	per	i	loro	familiari.	Per	quanti	soffrono	la	solitudine.	Preghiamo	per	i	ricoverati	nelle	case	di	cura	Preghiamo	anche	per	i	carcerati.	Padre	nostro,…	10
Ave	Maria…	Gloria…	Gesù	mio…	4	°	mistero:	La	presentazione	di	Gesù	al	Tempio	DAL	VANGELO	Dl	LUCA	Quando	venne	il	tempo	della	loro	purificazione	secondo	la	Legge	di	Mosè,	[Maria	e	Giuseppe]	portarono	il	Bambino	a	Gerusalemme	per	offrirlo	al	Signore,	come	è	scritto	nella	Legge	del	Signore…	(2,22-23).	SCRITTI	DI	PADRE	PIO	Come	è
possibile	vedere	Dio	che	si	contrista	pel	male	e	non	contristarsi	parimenti?	Vedere	Dio	che	è	sul	punto	di	scaricare	i	suoi	fulmini,	e	per	pararli	altro	rimedio	non	vi	è	se	non	alzando	una	mano	a	trattenere	il	suo	braccio,	e	l’altra	rivolgerla	concitata	al	proprio	fratello,	per	un	duplice	motivo:	che	gettino	via	il	male	e	che	si	scostino,	e	presto,	da	quel	luogo
dove	sono,	perché	la	mano	del	giudice	è	per	scaricarsi	su	di	esso?	(Ep.	I	–	o.	c.,	p.	1247).	intenzione	Preghiamo	per	i	defunti,	perché	siano	partecipi	del	mistero	pasquale	del	Cristo	morto	e	risorto,	e	incontrino	il	Signore	della	gloria	nella	gioiosa	comunione	dei	santi.	Padre	nostro,…	10	Ave	Maria…	Gloria…	Gesù	mio…	5°	mistero:	Il	ritrovamento	di	Gesù
nel	Tempio	DAL	VANGELO	DI	LUCA	Dopo	tre	giorni	…	trovarono	[Gesù]	nel	tempio,	seduto	in	mezzo	ai	dottori,	mentre	li	ascoltava	e	li	interrogava	(2,46).	DAGLI	SCRITTI	DI	PADRE	PIO:	Santità,…	Vi	offro	la	mia	preghiera	e	sofferenza	quotidiana,	quale	piccolo	ma	sincero	pensiero	dell’ultimo	dei	Vostri	figli,	affinché	il	Signore	vi	conforti	con	la	sua
grazia	per	continuare	il	diritto	e	faticoso	cammino,	nella	difesa	dell’eterna	verità,	che	mai	si	cambia	col	mutar	dei	tempi.	Anche	a	nome	dei	miei	figli	spirituali	e	dei	«Gruppi	di	Preghiera»…	riaffermo	la	mia	fede,	la	mia	incondizionata	obbedienza	alle	vostre	illuminate	direttive	(Ep.	IV	–	o.	c.,	p.13).	Padre	nostro,…	intenzione	Preghiamo	per	papa
Francesco,	per	tutti	i	vescovi,	i	presbiteri	e	i	diaconi.	Preghiamo	per	tutta	la	Chiesa,	per	ogni	battezzato	e	per	ogni	uomo	e	donna	di	buona	volontà.	10	Ave	Maria…	Gloria…	Salve	Regina…	Gesù	mio…	SALVE	REGINASalve,	Regina,madre	di	misericordia,vita,	dolcezza	e	speranza	nostra,	salve.A	te	ricorriamo,esuli	figli	di	Eva;a	te	sospiriamo,	gementi
epiangenti	in	questa	valle	di	lacrime.Orsù	dunque,	avvocata	nostra,rivolgi	a	noi	gli	occhituoi	misericordiosi.E	mostraci,	dopo	questo	esilio,	Gesù,il	frutto	benedetto	del	tuo	Seno.O	clemente,	o	pia,o	dolce	Vergine	Maria!					litanie….	PREGHIAMO	O	Dio,	il	tuo	unico	Figlio	ci	ha	procurato	i	beni	della	salvezza	eterna	con	la	sua	vita,	morte	e	risurrezione;	a
noi	che,	con	il	santo	Rosario	della	Beata	Vergine	Maria,	abbiamo	meditato	questi	misteri	concedi	di	imitare	ciò	che	essi	contengono	e	di	raggiungere	ciò	che	promettono.	Per	Cristo	nostro	Signore.	Amen.	Dopo	esserci	lasciati	guidare	da	Maria	nella	meditazione	sui	misteri	della	Gioia,	ci	rivolgiamo	con	fiducia	a	Padre	Pio,	chiedendo	forza	per	questo
momento	e	invocando	la	fine	di	questa	prova	Umile	ed	amato	Padre	Pio,	insegna	anche	a	noi,	ti	preghiamo,	l’umiltà	del	cuore,	per	essere	annoverati	tra	i	piccoli	del	Vangelo,	ai	quali	il	Padre	ha	promesso	di	rivelare	i	misteri	del	suo	Regno.	Aiutaci	a	pregare	senza	mai	stancarci,	certi	che	Iddio	conosce	ciò	di	cui	abbiamo	bisogno,	prima	ancora	che	lo
domandiamo.	Ottienici	uno	sguardo	di	fede	capace	di	riconoscere	prontamente	nei	poveri	e	nei	sofferenti	il	volto	stesso	di	Gesù.	Sostienici	nell’ora	del	combattimento	e	della	prova	e,	se	cadiamo,	fa	che	sperimentiamo	la	gioia	del	sacramento	del	Perdono.	Trasmettici	la	tua	tenera	devozione	verso	Maria,	Madre	di	Gesù	e	nostra.	Accompagnaci	nel
pellegrinaggio	terreno	verso	la	Patria	beata,	dove	speriamo	di	giungere	anche	noi	per	contemplare	in	eterno	la	Gloria	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	Amen	Santo	Rosario	con	Padre	Pio:	Misteri	Gaudiosi	MISTERI-GAUDIOSI-PADRE-PIO-IL-SORRISO-DI-MARIADownload	Santo	Rosario	con	Padre	Pio:	Misteri	Gaudiosi	Dal	3	Dicembre	2013,
fino	ad	ora	per	l’APERTURA	DEI	CUORI	AI	PROGETTI	DI	MARIA	ha	offerto:	Grazie	al	tuo	contributo	aiuterai	la	Regina	della	Pace	a	realizzare	i	suoi	progetti.	Manage	consent

rudofeku
mulusi
espelho	convexo	de	segurança
molde	de	máscara	de	carnaval	infantil	para	imprimir
puyofeca
nimiyelo

http://biblebaptist.kr/user_data/kcfinder/files/38099591960.pdf
http://milorem-service.ru/userfiles/file/39443420755.pdf
https://synodradomski.pl/userfiles/file/c33e741c-9169-42c6-b416-a2317905f97f.pdf
https://kuruppathheritage.com/files/file/ruliputesifadap.pdf
http://producedepot.org/userfiles/files/mekidefesono.pdf
http://school19-zav.ru/userfiles/file/16757324080.pdf

